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Antonio Adorno

A: Oasi "Cana" (info@oasicana.it)
Oggetto: Parlamento europeo - divieto di commercio di ovociti ed esclusione di sostegno a 

clonazione umana

Il NO è poco: noi NON ANDIAMO a votare

E’ vita… evita di metterla ai voti
Commercio di ovociti: il corpo umano non deve essere fonte di lucro 

Risoluzione comune sul commercio di ovociti umani (fonte sito della Comunità Europea)
Doc.: B6-0199/2005
Procedura: Risoluzione comune
Dibattito: 8.3.2005
Votazione: 10.3.2005 

Il Parlamento europeo, con 307 voti favorevoli, 199 contrari e 25 astensioni, ha adottato una risoluzione 
comune sul commercio di ovociti umani con la quale rammenta che la Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione «sancisce il divieto di fare del corpo umano e delle sue parti in quanto tali una fonte di 
lucro». In tale contesto, «va rivolta una particolare attenzione alle persone vulnerabili a rischio di 
divenire vittime del traffico di organi, in particolare le donne». Inoltre, sottolineando che la direttiva 
2004/23/CE prescrive che gli Stati membri si adoperino per garantire donazioni volontarie e gratuite di 
tessuti e cellule, i deputati condannano qualsiasi traffico del corpo umano e di sue parti. 

Considerando che le attività della clinica Global Arts in Romania possono essere considerate 
«commerciali» e, quindi, «inaccettabili», i deputati chiedono alla Commissione di fare piena luce sulle 
informazioni riportate dai media a tale proposito. 

Il Parlamento inoltre invita gli Stati membri ad adottare, prima del 7 aprile 2006, data di entrata in 
vigore della direttiva 2004/23/CE, «le misure necessarie per porre in essere una politica trasparente e 
progressista per quanto concerne l'indennità per le spese e i disagi connessi alla donazione di tessuti e 
cellule». 

I deputati, inoltre, invitano la Commissione ad effettuare quanto prima possibile una valutazione delle 
legislazioni nazionali sulla donazione di ovuli e sul regime di indennità per la donazione di organi e di 
cellule riproduttive, e a rendere pubblica tale valutazione. D'altra parte, esprimono l'auspicio che la 
donazione di ovociti, alla stessa stregua della donazione di organi nel loro insieme, «sia rigorosamente 
disciplinata onde proteggere sia i donatori che i beneficiari e lottare contro qualsiasi forma di 
sfruttamento dell'individuo».

Secondo i deputati, qualsiasi donna costretta a vendere parti del proprio corpo, comprese le cellule 
riproduttive, «diventa la preda di reti criminali organizzate dedite al traffico di persone e organi». 
Pertanto, invitano la Commissione ad accertare se si registrano casi del genere anche in altri Stati 
membri, paesi candidati o paesi terzi, mentre agli Stati membri è chiesto di adottare misure atte ad evitare 
lo sfruttamento delle donne nell'applicazione delle scienze della vita. 

Il Parlamento, inoltre, chiede all'Esecutivo di «escludere qualsiasi sostegno o finanziamento alla 
clonazione umana nei quadri dei programmi UE», in accordo con la risoluzione adottata l'8 marzo scorso 
dall'Assemblea generale dell'ONU. Alla Commissione è poi chiesto di applicare il principio di 
sussidiarietà in relazione ad altre forme di ricerca embrionale e di ricerca sulle cellule staminali 
embrionali «in modo che gli Stati membri in cui tale tipo di ricerca è legale la finanzino dal bilancio 
nazionale». 

Il finanziamento UE, infatti, dovrebbe concentrarsi su alternative come la ricerca sulle cellule staminali 
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somatiche e la ricerca sulle cellule staminali del cordone ombelicale «che sono accettate in tutti gli Stati 
membri e che hanno già permesso di trattare con successo alcuni pazienti».

Infine, il Parlamento ritiene che una delle questioni essenziali, «sia la necessità di fornire una soluzione 
concreta alle coppie sterili in attesa della donazione di ovociti» e, a tale proposito, invita la Commissione 
ad «intensificare e rafforzare le alternative per la prevenzione e il trattamento della sterilità».

risoluzione comune sul commercio di ovociti umani (cliccando sul link è possibile leggerla in italiano) 
_________________________________________________________________________
Sto inviando le mail (di solito 5 o 6 a settimana) ad amici della Associazione OASI CANA Onlus (www.oasicana.it) che in passato ci hanno fornito in 
vario modo il loro indirizzo. Si tratta di notizie, curiosità, segnalazioni, relative alla famiglia, alla vita od alla nostra Associazione. 
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate all'indirizzo http://www.oasicana.it/elenca_files/elencafilesnw.php
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne Ti prego di segnalarmelo con una mail a info@oasicana.it indicando il tuo indirizzo e-mail.
Ti chiedo inoltre di segnalarmi Tu eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a  info@oasicana.it  .
Chi volesse essere inserito in questa lista di distribuzione può richiederlo allo stesso indirizzo. 
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